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Consiglio Centrale

Roma 26 - 27 febbraio

Definita all'unanimità la posizione del CIPUR nei riguardi del DDL
Moratti
alle pagg. 2 -3

L'Università deve da una parte saper of-
frire percorsi di eccellenza... dall'altra deve
fornire ad un ampio numero di giovani
un approfondimento professionale di alto
livello...
DDL C4735: è infatti nel suo complesso
una buona riforma, che segue per alcuni
aspetti modelli internazionali collaudati.

Sono convinto che l'Università vada radi-
calmente riformata nelle strutture e an-
che nelle modalità, diciamo così nel com-
portamento all'interno di essa.
DDL C4735: dall'altra parte si presenta come
un provvedimento ispirato da una precisa
filosofia che io non condivido, una filosofia
di privatizzazione del sistema universitario
e di precarizzazione della docenza.

Intervista ai senatori Giuseppe Valditara (AN) e Fulvio Tessitore (DS)

Alle pagg. 6-7

Sen. Giuseppe Valditara Sen. Fulvio Tessitore
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Definita all'unanimità la posizione del CIPUR nei riguardi del DDL
Moratti
alle pagg. 2 -3

Che fine faranno i medici universitari?
Il DDL Moratti sull'Università

Ribadire, per ben 2 volte, che il personale medico universitario svolge attività assistenziale per
conto del SSN è uno stravolgere lo stato giuridico di tali presone. I compiti specifici delle facoltà di
medicina non sono svolti per conto del SSN, ma sono istituzionalmente affidati dallo Stato alle sue
Università. La Moratti sembra svendere la medicina universitaria al SSN

di Daniele Scevola

niversità crisi
senza fine" reci-
tava il titolo di

un libretto in cui Felice Ip-
polito nel 1978 trattava di
programmazione, numero
chiuso, valore legale del tito-
lo di studio, funzionamento
dei dipartimenti, ricerca, sta-
to giuridico dei docenti. La
questione universitaria tale e
quale si presenta oggi ad un
quarto di secolo di distanza
nel ddl Moratti . Si fa un gran
parlare di questo disegno di
legge, più per i sicuri difetti
da tutti lamentati che per i
pregi, che nessuno finora ha
ravvisato, ma in attesa di po-
terne trovare, forse, qualcuno

ad opera di improbabili con-
tributi migliorativi del Parla-
mento, appare grave  che
nessuno dei Soloni interve-
nuti nel dibattito abbia fin qui
notato in esso la completa
assenza di specifici riferimen-
ti al personale delle Facoltà
Mediche dell'Università, se si
escludono all'articolo 1° l'ul-
timo comma della lettera m:
"Per il personale medico uni-
versitario restano fermi gli ob-
blighi derivanti dallo svolgi-
mento di attività assistenziali
per conto del Servizio sani-
tario nazionale (S.S.N.)" e l'ul-
timo comma della lettera n:
"Per il personale medico uni-
versitario resta fermo lo spe-

ciale trattamento aggiuntivo
previsto per lo svolgimento
delle attività assistenziali per
conto del S.S.N". Queste fra-
si suonano di una tragica co-
micità per chi conosca la di-
sastrosa situazione della for-
mazione medica nelle nostre
Università ( dove ad esempio
si studia Anatomia senza più
fare dissezione anatomica sul
cadavere !), che evidente-
mente il Ministro e i suoi con-
siglieri non hanno presente.
In primo luogo occorre ricor-
dare agli estensori del testo
che le Facoltà di Medicina e
Chirurgia non sono formate
solo da personale medico ma
vi lavorano biologi, chimici,

farmacisti, tecnici-ammini-
strativi, ecc., che partecipa-
no alla attività assistenziale,
mentre sembrerebbero igno-
rati nell'enunciato del ddl
che parla solo di personale
medico. Il ribadire, poi, per
ben due volte, che il perso-
nale medico universitario
svolge attività assistenziale
per conto del Servizio sani-
tario nazionale è uno stravol-
gere  lo stato giuridico di tali
persone e la stessa normativa
vigente secondo la quale l'as-
sistenza per i Professori e i
Ricercatori universitari è stru-
mentale alla didattica e alla
ricerca cui è indissolubile.
Perché ? Una delle caratteri-

stiche peculiari della Facoltà
di Medicina e Chirurgia ri-
spetto alle altre Facoltà Uni-
versitarie riguarda proprio la

tipologia della didattica, che
nei suoi percorsi (Laurea spe-
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De titolaritate

"La titolarità cos'è? E, se
esiste, c'è tuttora?"

Paolo Manzini a pag. 4

Dai girotondi alle
giravolte

Il secondo documento della CRUI

completamente diverso dal primo
Francesco Sorrentino a pag. 5

Università:
meditazioni della
Settimana Santa

Carlo Minnaja alle pagg. 8 e 9
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